
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (16, 17 – 

23) 

Fratelli, vi raccomando di guardarvi da coloro che 

provocano divisioni e ostacoli contro 

l’insegnamento che avete appreso: tenetevi lontani 

da loro. Costoro, infatti, non servono Cristo nostro 

Signore, ma il proprio ventre e, con belle parole e 

discorsi affascinanti, ingannano il cuore dei sempli-

ci. La fama della vostra obbedienza è giunta a tutti: 

mentre dunque mi rallegro di voi, voglio che siate 

saggi nel bene e immuni dal male. Il Dio della pace 

schiaccerà ben presto Satana sotto i vostri piedi. La 

grazia del Signore nostro Gesù sia con voi. Vi salu-

ta Timòteo mio collaboratore, e con lui Lucio, Gia-

sone, Sosípatro, miei parenti. Anch’io, Terzo, che 

ho scritto la lettera, vi saluto nel Signore. Vi saluta 

Gaio, che ospita me e tutta la comunità. Vi saluta-

no Erasto, tesoriere della città, e il fratello Quarto. 

A colui che ha il potere di confermarvi nel mio 

Vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la ri-

velazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli 

eterni, ma ora manifestato mediante le scritture dei 

Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annunciato a 

tutte le genti perché giungano all’obbedienza della 



fede, a Dio, che solo è sapiente, per mezzo di Gesù 

Cristo, la gloria nei secoli. Amìn. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (13, 10 

– 23) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli e 

gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli 

rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i miste-

ri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a 

colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma 

a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. 

Per questo a loro parlo con parabole: perché guar-

dando non vedono, udendo non ascoltano e non 

comprendono. Così si compie per loro la profezia 

di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprendere-

te, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di 

questo popolo è diventato insensibile, sono diventa-

ti duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché 

non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli 

orecchi e non comprendano con il cuore e non si 

convertano e io li guarisca! Beati invece i vostri oc-

chi perché vedono e i vostri orecchi perché ascolta-

no. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti 

hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma 

non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma 

non lo ascoltarono! Voi dunque ascoltate la parabo-



la del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la pa-

rola del Regno e non la comprende, viene il Mali-

gno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: 

questo è il seme seminato lungo la strada. Quello 

che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che 

ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma 

non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena 

giunge una tribolazione o una persecuzione a causa 

della Parola, egli subito viene meno. Quello semi-

nato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la 

preoccupazione del mondo e la seduzione della ric-

chezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. 

Quello seminato sul terreno buono è colui che 

ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e 

produce il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi 

ha orecchi, ascolti!». 

 

 


